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Nuove vie per 
l'assistenza 
psichiatrica 

di Massimo Ammaniti 

"Von è mia Intenzione limi-
•*•' tarmi soltanto a denun
ciare le condizioni disumane 
ed anacronistiche dell'assi
stenza psichiatrica a Roma, 
ma vorrei sforzarmi di pro
spettare possibili linee di rin
novamento da realizzare nel
la realtà romana. Ritengo in 
ogni caso che la denuncia do
cumentata e rigorosa sia un 
dovere degli operatori e delle 
forze politiche, in quanto con
tributo ad una informazione 
democratica soprat tut to ri
spetto a quelle realtà che 
sfuggono ad un controllo so
ciale (come sono appunto gli 
ospedali psichiatrici, gli isti
tuti per vecchi o per handi
cappati, le carceri, ecc.). 

Il primo livello di lotta è 
indubbiamente l'informazio 
ne perché permette di aprire 
del varchi nelle mura istitu
zionali e ricreare la comuni
cazione con l'esterno, ossia 
con la realtà sociale. 

Una triste 
eredità 

Per quanto riguarda in mo ; 
do più specifico la realtà psi
chiatrica romana, si verifica 
anche qui, come in molte par
ti del paese, una prevalenza 
assoluta degli interventi 
ospedalizzanti, che, in campo 
psichiatrico, sono rappresen
tati essenzialmente dalla re
clusione manicomiale (nel 
1973 l'amministrazione pro
vinciale di Roma ha speso 16 
miliardi per i ricoveri psichia
trici che diventano 26 nel 
1975. mentre nello stesso pe
riodo le spese per 1 servizi 
extra ospedalieri rimangono 
stazionane intorno ai 300 mi
lioni). Un'ampia fetta, addi
ri t tura prevalente, di ricoveri 
psichiatrici è assorbita da gi
gantesche istituzioni gestite 
da enti ecclesiastici (ad esem
pio quelle di Guidonia e Gen-
zano) e da una fitta rete di 
cliniche private convenziona
te (nel numero di 22 nella 
Provincia di Roma), privile
gio esclusivo della capitale. 

Ad una analisi più appro
fondita delle dinamiche della 
ospedalizzazione psichiatrica, 
soprat tut to per quel che ri
guarda l'ospedale S. Maria 
della Pietà, si è verificata 
negli ultimi anni una ridu
zione del periodo di degenza. 
media, con un turn-over di 
ricoveri più rapido (l'incre
mento dei ricoveri annui , dai 
3660 del 1968 ai 5400 del 1975. 
può essere interpretato es
senzialmente in questa chia
ve). A conferma di ciò come 
dimostra una ricerca in cor
so, il 70 7 5 ^ dei ricoveri pres
so l'ospedale psichiatrico 
S. Maria della Pietà è rap
presentato da persone che 
hanno già avuto precedenti 
ricoveri psichiatrici. E' ragio
nevole supporre che, nei mo
menti di crisi personale, fa
miliare o sociale, la persona 
in difficoltà (con preceden
ti ricoveri psichiatrici) si sen
ta indotta a ricoverarsi nuo
vamente, essendo divenuto il 
ricovero una forma di com
promesso. riconosciuto, accet
ta to od imposto, per risolvere 
i conflitti del gruppo. 

Rispetto a questa situazio
ne le maglie dei Centri di 
Igiene Mentale non sono riu
scite a ridurre considerevol
mente la consistenza dei ri
coveri. Ne sono alla base ra
gioni complesse, non solo di 
tipo organizzativo (esiguità 
degli organici del personale. 
assoluta mancanza di sedi e 
di strumenti alternativi al 
ricovero, gestione centralizza
ta. mancanza di un regola
mento. ecc.). ma anche rela
tive alle modalità di gestione, 
che mantiene per lo più un 
carat tere medico dispensaria
le. ossia limitato alla distri
buzione di psicofarmaci. 

Per tanto anche nei servizi 

Petizione popolare 
per il risanamento 

del centro 
storico di Formia 

Gli abitanti do] quartie
re Castcllonc. nel centro 
storico di Formia. hanno 
denunciato in una lettera 
aperta al sindaco le con
dizioni igienico-sanitanc in 
cui sono costretti a vive
re. " Nella lettera, clie è 
già stata firmata da nullo 
cittadini. *M denuncia il 
gran numero, nella zona, di 
malattie infetti\e (epatite. 
tifo, eccetera), per la as
soluta carenza di un effi
ciente servizio di igiene 
pubblica. 

Si ricorda inoltre che Ca
stcllonc è ancora pieno di 
macerie belliche, a testi 
momanza del fatto che le 
amministrazioni comunali 
(tutte de) si sono sempre 
disinteressate dell' assetto 
civile del quartiere. La si-
tuaz ;one sanitaria e igieni
ca è grave anche nelle 
scuole (umidità, sporcizia. 
vetri rotti): pertanto gli 
abitanti hanno sollecitato 
una azione immediata di 
risanamento, con l'assun 
zione di un medico scola 
stico. e l'allestimento di 
uno spazio destinato a ver
de pubblico, dotato di ser
vizi per i bambini e gli 
anziani. 

extraospedalieri si perpetua 
una^maatall tà ed un approc
cio manicomiale, responsa
bile della cronicizzazione e 
della dipendenza psicofarma
cologica. Più o meno consa
pevolmente il servizio stabi
lisce un rapporto di collusio 
ne con il gruppo sociale o 
familiare del paziente, garan
tendo, con il proprio control
lo, l'innocuità sociale della 
persona designata come ma
lata. Se questo e il quadro 
prevalente, triste eredità del
la incultura e dell'oscuranti-
smo delle forze che hanno 
gestito fino ad ora il gover
no della città, emergono ele
menti di novità e tentativi di 
rinnovamento sia all 'interno 
dell'ospedale psichiatrico sia 
nei Centri di Igiene Mentale. 
Gruppi sempre più consisten
ti di operatori democratici, 
nonostante l'intimidazione e 
la mortificazione a cui ven
gono sottoposti dalle forze 
della conservazione, scopro
no la necessità di collegarsl 
con le forze progressiste e 
cercano di costruire nuove 
modalità di approccio al di
sagio psichico, come proprio 
contributo al processo di rin
novamento che investe l'in
tero tessuto sociale. 

Per evitare la dispersione e 
il pericolo, sempre presente, 
del reflusso, è necessario che 
le forze democratiche sappia
no indirizzare queste espe 
rienze di r innovamento inse
rendole in un piano organico 
di riforme. Grande occasione 
di rinnovamento in campo 
sanitario e psichiatrico può 
essere rappresentata dalla 
prossima attuazione della 
legge regionale istitutiva del
le Unità locali del servizi so
cio-sanitari. Se l'applicazione 
della legge non si limita sol
tanto ad una operazione 
sommatoria di s t rut ture e 
servizi esistenti, ma avvia un 
processo ampio ed articolato 
di partecipazione e gestione 
popolare sui temi della salu 
te ne potrà scaturire una 
riaggregazione ed una ricon
versione profonda dei servi
zi sociosanitari . Ciò vuol si
gnificare essenzialmente una 
gestione sociale dei servizi e 
la costruzione di nuove mo
dalità operative, capaci di 
rispondere alle sollecitazioni 
e alle richieste di salute che 
emergono da vasti strati del
la popolazione. . 

Proposte 
di rinnovamento 
Tuttavia, nella prospettiva 

dell'integrazione e del decen
tramento dei servizi socio-
sanitarr. occorre fare fin da 
oggi delle proposte di rin
novamento nel campo della 
psichiatria e di potenziamen
to dei servizi territoriali per 
evitare che sugli istituendi 
consorzi venga a gravare il 
peso eccessivo di un'assisten
za psichiatrica tut tora di ti
po manicomiale. Nel contem
po occorre predisporre degli 
strumenti e dei servizi ade
guati da trasferire ai consor
zi in modo che sia possibile 
un progressivo ribaltamento 
del baricentro dell'assistenza 
dal momento ospedaliero a 
quello preventivo. 

A Sviluppo e potenziamento 
delle equipe e del servizi 

di igiene mentale preveden
done fin da ora l'integrazio-
ne. a livello circoscrizionale 
e di comprensorio, con gli al
tri servizi sociosanitari esi
stenti e da sviluppare sulla 
base delle esigenze consorti
li (medicina scolastica, con
sultori familiari, unità riabi
litative per handicappati , ser
vizi per gli anziani, ecc.). Oc
corre aver chiare le finalità 
di queste equipe ì cui obbiet
tivi primari sono gli inter
venti preventivi, relativi da 
una parte al ricovero psi 
chiatnco e dall 'altra ai fatto 
ri di nocività psicologica nei 
quartieri e nei posti di la
voro Attraverso indagini so 
ciali e ricerche epidemiologi
che, con la partecipazione at
tiva della popolazione, occor
re sollecitare il nconoscimen 
to dei fattori di rischio che 
incidono negativamente sullo 
sviluppo e sulla salute men
tale nelle vane fasce di età. 

f% Creazione di un diparti
mento psichiatrico di emer-1 

ganza all ' interno dell'ospeda- 1 
le psichiatrico, già in via di 

realizzazione in alcuni ospe
dali generali della città 
Obiettivo di tale dipartimen
to. a cui partecipano le équi
pe ospedaliere e dell'igiene 
mentale, è quello di predi
sporre un filtro efficiente al
le domande di ricovero psi 
ehiatneo e di elaborare pre 
cise modalità di gestione del
l'emergenza psichiatrica acu
t a da trasferire anche nei 
dipartimenti di emergenza 
degli ospedali generali 

Data la complessità e la 
estrema differenziazione del 
le domande di ricovero il fil
t ro del dipartimento d'emer
genza deve essere flessibile 
prevedendo interventi e pre
stazioni diversificate, come 
ad esempio il rapido trat ta
mento dell'emergenza acuta . 
il rapido collegamento ed in
tervento nelle s t rut ture assi
stenziali e sanitarie che sol 
lecitano il ricovero, la dispo 
nibilità di servizi residenzia
li e semiresidenziah. 

A Aggiornamento culturale 
ed operative del persona

le psichiatrico a tutti i livel
li da realizzare quotidiana
mente all ' interno dei servizi 
psichiatrici, in modo da sol
lecitare un diverso approc
cio ed una comprensione al 
disagio psichico individuale 
e collettivo nelle sue com
plesse articolazioni. 

La diocesi più discussa d'Italia: viaggio tra il clero e le istituzioni ecclesiastiche della capitale 

fn mano ai religiosi un posto in clinica su 4 
Solo per ricchi 

la grande 
maggioranza 
degli istituti 

V 

Il 7 3 % delle case di cura di proprietà 

di ordini e congregazioni sono concen

trale nei quartieri di lusso - Il peso di 

grossi interessi economici legati ai « ba

roni » della medicina - Gli orientamenti 

dei cattolici più avanzati per un servizio 

che tenga conto delle esigenze • Richie

sta di « una presenza cristiana diversa » 

i n 
Uno dei problemi più discussi e controversi nella diocesi di Roma riguarda il «modo» con cui sono stali e sono 3«'-»1 

tuttora dagli ordini relicj osi i servizi sociali (istituti, cliniche, centri per anziani e handicappati, ecc.) ed il « ruolo » d 
testimonianza e di supplenza che essi dovrebbero, invece, svolgere per dimostrare che la chiesa non e legala alla logico del 
M e r e economico e politico, ma vive nella citta ed al servi/io di essa Si tratta di un grosso problema in una citta come 
Roma nella quale, per le gravi inadempienze di chi finora l'ha amministrata e governata. c'è carenza di os|xnIal. e di centri 
ìc'onei ad accogliere e ad assistere gli anziani, gli handicappati, i disadattati sociali e cosi \ ia La Torte presenza a Roma 

di vaste aree, di parchi e di 
servizi sociali di proprietà di 
ordini religiosi avrebbe potu 

Nato in gennaio a San Lorenzo su iniziativa della FGCI 

Un circolo che (a cultura 
tra la gente del quartiere 

Al dibattito c'erano tutt i : non solo 1 
giovani, ma 1 lavoratori, le donne, le fa 
miglie di San Lorenzo che riempivano 1 
locali del teatrino adiacente alla sezione 
del PCI. Il tema del convegno: « Roma » 
Una discussione at tenta si è concentrata 
sul quartiere, e non è stata priva di veri 
accenti di commozione, quando sul palco 
si sono alternati operai e pensionati, a 
recitare poesie scritte da loro, ad into 
nare vecchie canzoni popolari in roma
nesco, accompagnando infine, tutti in
sieme, il gruppo di Stefano Palladmi che 
eseguiva gli stornelli modellati sui sonetti 
belluini. 

Questa, forse è s ta ta l'iniziativa più riti 
scita presa dal circolo culturale «San 
Lorenzo». Nato in gennaio, su iniziativa 
dei giovani della FGCI, il centro culturale 
è diventato in soli tre mesi un punto di 
riferimento importante per la vita asso
ciata del quartiere. 

Già molte le manifestazioni all 'attivo: 
dopo quella su Roma, c'è stata la discus 
sione sui problemi dei giovani, l'occupa
zione. la criminalità, la droga. Un incontro 
appassionante, che ha visto l'intrecciarsi 
di più interventi, e le testimonianze di
rette, effettuate con la registrazione dal 
vivo, per il quartiere, delle diverse espe 
rienze giovanili, commentate e discusse 
dai due relatori. Io psicologo professor 
Cancnni e l'avvocato Tarsitano 

A'tre iniziative del circolo- gh spetta 
coli teatrali, i films. i concerti j*zz, le 
manifestazioni musicali-folk con Pietran
gelo Giovanna Mann;. Tony Cosenza, nu
merose conferenze. « In poco tempo abb'a. 

ino raggiunto trecento iscritti — dice uno 
dei giovani del "circolo" — ed ogji pò 
siamo dire the l'interesse sulla nostra 
attività si e allargato oltre i confini di 
San Lorenzo ». 

L'antico e popolare quartiere, posto al 
crocevia di s trut tuie determinanti ri°'la 
vita cittadina (la stazione Terni.ni, lo 
scalo merci, il Policlinico, l'università, la 
Casa dello studente» vive in un rapporto 
stretto con la realtà che lo c rcond i e 
in questi ultimi anni il .suo volto e note
volmente cambiato Un effetto part col ire 
e dovuto alla presenza attiva di moltis 
simi fuori sede, giovani meridionali che 
abitano alla «Casa», o nel quartiere. 
prendendo parte ai suoi problemi, alle 
lotte degli abitanti Anche da questa Bin 
golare collaboraz.one. e nato il «circolo 
culturale »-

Il grande successo di questi mesi non ha 
spinto gli organizzatori del circolo cultu 
rale a vivere di rendita, ma li ha stimo'at, 
anzi a tentare di correggere gli inevita 
bili errori compiuti Una prima esigen?i 
è quella di stabilire con tutti gli iscritti 
un rapporto di collaborazióne maggiore. 
facendoli partecipare alle scelte e alla eli 
borazione delle iniziative culturali Ancora 
carente, in parte, e pò. il c o n t r i b u ì 
del quartiere «.Yon loghamo essere un 
(ircolo "d'avanguardia" — dicono 1 gio 
vani — ci interessa stabilire un legnili'' 
solido con i cittadini, farli esprimere e 
renderli protagonisti dell'attinta cultu 
rale. Non solo spettatori, ma animatori 
della vite del circo'o » Uno spettacolo organizzato recentemente dal circolo 

Una miriade di cavilli burocratici intralcia l'attività dell'ufficio del registro 

Sepolte pratiche per 200 miliardi 
Da anni non si effettuano gli accertamenti per centinaia di migliaia di atti privati e pubblici - Molti stanno per 

cadere in prescrizione e diventerà impossibile compiere il prelievo tributario - Un meccanismo che consente 

alle grandi società di evadere il fisco e colpisce in maniera iniqua e indiscriminata i piccoli contribuenti 

Stanno messe una sull'al
tra. in cartelle di cartone or 
mai sbiadite e polverose, a 
formare colonne pencolanti 
che dal pavimento arrivano 
al soffitto Stanno dapper 
tutto, nelle stanze degli uffi 
si. negli archivi stracolmi e 
ìnsuffic.enti, persino nei ba 
gni. Sono le mighoia e mi 
gha:a di pratiche, vecch.e 
magari di vent- anni , cne si 
sono andate e perdendo » e 
affastel'ando ne'.l'uffico del 
Registro di via Pl.n.o a Prati 
Pratiche, att i notarili. aec:r 
tamenn. r.corsi d'ogni t.po 
imposte di 100 milioni come 
di mille lire, bloccate chissà 
da quanto tempo, costate al 
ram:Tiin_5traz:onc dello Stato 
ormai decine e decine di m: 
la I:ro. che procedono tutte 
con lo stesso passo di lumaca. 
magari verso il definitivo 
seppell'mento per la scaden
za dell'ultima proroza. 

Quante sono? Quanti 1 m: 
liardi di imposte che Io Stato 
può esigere e ^scuotere e che 
invece rimangono sepolti in 
questi uffici e spesso vanno 
definitivamente perduti? E 
sanamente non lo sa nessuno 
Qualche s r m a pero si può 
fare anche se parz ale. A! pr. 
mo uffic.o att i privati del Re
gistro. dice uno dei cassieri, 
ci sono dai 60 agli 80000 a t t . 
pendenti per un valere che 
si aggira nell'ordine dei 100 
miliardi Altrettanti sono r>\ 
ratizzati nel secondo ufficio 
a t t i pubblici Somme minori. 
ma pur sempre rilevanti. 
g'acciono tra le carte degli 
altri settori, nelle stanze e 
nei bdgni del grande e brut-. 
to palazzone moderno di via 
Plinio. Mentre si fa crescere 
il prezzo della benzina e si 
inaspriscono tut te le imposte 
che colpiscono diret tamente e 
indiscriminatamente i consu 
matori. !o Stato non riesce 
quindi ad esigere che. chi de 
ve. paghi. Il panorama è cer
tamente desolante. 

« Le operazioni vanno avan
ti per anni — dice Laura Bl-
ncotti, una giovane dipen 

li 

' I 

L'ullicio del Registro è uno desìi organismi operativi del mini* 
siero delle Finanze: qui vengono registrati sii atti di compravendita, 
di donazione e cessione, la creatone di sotifta E' diviso al suo 
interno in 9 uffici a cui va aggiunto l'ispettorato compartimentale 
tasse sugli aliati. Il personale nominale ammonta a 1 0 9 7 dipen
denti, di questi pero possono considerarsi elicttiri soltanto 7 4 1 . 
Vi sono, infatti. 356 distacchi (cn terzo del tota'e) decisi in 
maniera arbitraria e clientelare. Questa emorragia di personale pro
voca non poche difficolta al lavoro di questo importante e delicato 
settore. Endemici ritardi (a cui si e aggiunta una enorme diffi
colta nelle riscossioni) hanno provocato l'accumularsi di decine 
ili migliaia di pratiche. Molte di cucite stanno per cadere in pre
scrizione e dalla fine dell'anno si renderanno inesigibili. Ouanle 
siano le pratiche pendenti e dillicile da determinarlo, il record 
del ritardo spetta al primo ufficio atti privati e al primo atti 
pubblici dove giacciono complessivamente ISO m'a prati:'*'* L'uffi
cio e ospitato in un palazzo privato in via Plin o per l'aflitto del 
quale vengono pagate decine e decine di milioni l'anno. Tulio 
questo mentre molti stabili demaniali e pubblici rimangono inuti
lizzati e sono dati m affitto a privati. 

I i 

dente del Rez.stro — ore di 
lavoro ver gli accertamenti, 
per la ' 'nemorizzazione", 
b'occate o frenate da mille 
cacnli, da leggi sibilline aper 
te a tante e opposte inter 
prefazioni, che danno il fian
co a ricorsi su ricorsi Poi 
alla fine, magari dice: o ad
dirittura venti anni più tar 
di. Quando e il momento di 
riscuotere ci si accorge che i! 
contribuente e morto, o eh" 
la società debitrice non coiste 
più perche si e sciolta o e fai 
lita Tutto questo, come se 
non bastasse spesso per cifre 
irrisone, mille duemila lire 
che non servono neanche a 
ripagare un decimo delle spe 
se che tutto questo faticoso 
iter ha comportato t>. 

La carenza piU drammat.ca 
è quella dei mezzi di r^cos 
sione. Fino ad oggi ci s: e 
affidati ad un s-Stema di uf
ficiali giudiz.an (legati in 
forme irregolari alla pubb'.i 
ca amministrazione) per fare 
le notifiche o. quando è ne 
cessarlo, per procedere ai p . 
gnoramenti. Oggi non ci so
no più neanche gli ufficiali 
giudiziari, nessuno Infatti è 
disposto a fare tutto ciò ve 
ncndo pagato 100 lire a pr* 

« 
t cu e magari, C J T C o rmi . 
sempre succede, con mei. e 
nesi di r.tardo •» E con la 
fine de.i'anno — precisa San 
ta Sor.a. c a m e r a e de.egato 
s.ndaca.e — scade l'ultima 
proroga concessa dal mimate 
ro. dopo quella data molte 
di queste pratiche cadranno . b 
n prescrizione e saranno to- , g in pr 

talmente irrecuperabili» 
Uno dei nodi da sc.oz.iere 

come e chiaro, è que..o de..e 
pr.or.ta da dare a. lavoro S"1 

non a. s-~ezl.e. infa::.. di far 
andare a . an t i tutti qjegl. a : 
ti per .mooc-te d. n o t e . o e d. 
mens.one a. r.sch.a di getta 
re al vento decine e dec.ne d. 
mirardi Ai contrar.o ogz: 
tono propr.o le prat.che da 
100 mil.on: a camminare p.u 
a rilento per ì freni e le pa 
sto.e che vengono impost. da: 
consulenti legai: delle grandi 
società, de: grossi contnbuen 
t:. * Questo delle priorità non 
e certo un toccasana — d.ce 
Maunz.o Sarti . meccanografo 
che lavora nel settore del 
Deman o —. Ci vorrebbe ben 
altro, una riforma profonda 
di tutto un sistema fiscale 
che non funziona ed è iniquo 
Si tratta pero di una propo
sta operativa, se togliamo d\ 

un semplice accorgimento, nr 
cessarlo a non sprecare ri> 
l'ardi rf' fMf'i m un momcn 
io *n cut di ^oldi pubV'ci c'è 
D'it che mai bisogno 

La <t macchina » deli uff .e o 
de. Registro e quindi ineep 
pata. ant.econo.irca .-a-un 
?..aTmente. se non ( a m b a 
.nati.e o pea-i o dinna<a per 
!e f.nanze pubo .che Qje. 'a 
che do» reobe essere un., de .e 
font d. maggior. en t ra :" de 
lo St ito. p ; r .e m.ji a.a di 
contratti di aeqj.st . ce.---.on . 
donazione cric qu. do.rebbero 
essere reg-strat. e t.issa:. h i 
troppe falle da cu. : m.i.ard. 
r.escono a fuzg.re con grande 

' ! facilita Ma se qucs'o aspetta 
I e .; p.i: ec 'a tante e scanda 

oso non ne mancano a tr. 
uzua.mente a ì iarmam.. 

I> Reg-stro t an to permea 
b e a..e e .as on. delie gran 
di soceta . d.v.ene talvolta per 
i pcco',. contr.buent. una 
maccn.na r.em.ca ed .nar 
ristata..e che va avariti se 
condo rogo e Oscure e in~om 
preirs.b. Co-i ad escmp o 
eaj-te un s-siema. un vero e 
propr.o tabe.la n o c . fn to . .n 
base ai qaa.e vengono fat: 

accertamenti L'operaz.a 

A via Populonia 

hanno ripreso 

a funzionare i 

cantieri di due 

edifici irregolari 

cn.c-ta dal conig l io de.la 
e rco=cr!z one; f.n da nove 

! r.e. part.cclarmente de..c<>:.4 
I v ene condotta secondo cr.te 

r. e .Te q jas . nessuno. «Miche 
tra g".: ftes.-. lavorator. de. 
I u*f:c.o conosce S: app..ca 
zio. m p-at.ca de.'.e tabel.e 
costan: . per determ.nare ai 
esemp o .1 valore d. un ìm 
mob.le ceduto che spesso c . 
r* ve .ano infondate Cosi -ad 
un negoz o venduto per 10 m. 
l.oni v ene at tr .bu.to un va 
!ore d. vent. o di trenta Di 
qui la protesta. :! r.corso. la 
trattativa individuale per cer 
care un compromesso che tal 
vo.ta apre la v a alla corru 
z.one. alle operazioni poca 
pulite Ne.la g.ungla de.le 
competente dei calcoli, de.la 
ineff.cienza a guadagnarci 
sono m pochi, e sempre ì so 
l.ti. mentre tutt i gli aitri 
perdono 

Roberto Roscani 

I cittad.m de.ia IX c r e o 
~cr.7 one hanno do.uto r. 
prendere l i lot t i coir o le 
coatrjz.oni :rrezolarj d. v.a 
P">pj.or. a I cant .en. che era 
no -.'a:, borea l i <.n at tera 
d una decisione del con-ngl.o 
comjna 'e m mer.to a la va 
r . i n ' e a. P.ano regi ia 'ore ri 

IX 
em 

b-e dello scordo anno in qu? 
-.*. 2.orni nanno r.pre^o a 
fjnz.onare Contro la r.pre^a | 
dei lavori — che va contro .e 
e3 ^enze chiaramente e^pre-. 
=e a p u nprc -e dag.. ab.tan 
t. del qui r t .e re — .T consiz..o 

I d. circo=cr.z one s. e di nuovo 
moaso perche .1 rons.glio co 
manale d.scuta ai più presto 
la delibera di variante de. 
PRG 

Ln gruppo di eiovani de. 
qjart iere Tusco.ano ha mtan 
to inviato una lettera aperta 
ai -.indaco di Roma, per prò 
testare contro que.la che ha 
t u t u l'aria di un'ennesima 
prova di insensib.lita della 
giunta cap.tohna Pochi gior 
n. fa, infatti, la XV riparti 
z.one del Comune ha conce* 
so una ruova l.cenza edilizia 
per la costruzione di due pa 
•azzi di quat tro e sette piani, 
•n una fettuccia di terreno 
tra v.a della Marrana e p.az 
za S Domenico Savio, una 
zona che già presenta uno 
dei p.u alti indici d. densità 
abitativa di tu ' t a Roma 

to rappresentare per la chie
sa una telice occasione per 
dimostrare la sua scelta evan
gelica e dare un esempio ef
ficace di sperimentazione in 
un campo importante, quale 
e quello dell'assistenza, tenu
to conto delle insufficienze e 
delle condizioni scandalose 
dell'intervento pubblico e in 
ottesa che governi capaci at
tuino finalmente quanto e sta 
bilito nell'art. 32 della nostra 
Costituzione « La Repubbli
ca tutela la salute come fon
damentale diritto dell'indivi 
duo e interesse del'o colletti
vità e garantisce cure gratui
te agli indigenti » 

Invece — come ha rilevato 
il gesuita Giuseppe De Rasa 
sul Corriere della Sera del 13 
aprile — «anche le istituito 
ni religiose hanno la loro 
parte di responsabilità nel 
dissesto di Roma, in partico
lare per il fatto che alcune 
di esse hanno favorito la spe 
culazione edilizia ed altre 
hanno offerto i loro scrv ìzi — 
scuole, cliniche, assistenza — 
più alla parte privilegiata del 
la città che alla parte emar
ginata ». 

. « Prima 
categoria » 

B-asti d.re che degli 11700 
posti letto torniti da istitu 
zioni private a Roma, ben 
3 000 (pari al 25 r , ) sono in cli-
n che di proprietà di congre 
gazioni o ordini religiosi Di 
questi 2.200 (il 73V ) sono clas 
sif icati « extra » o di >* prima 
categoria ». con le rette che 
ne conseguono, e solo 800 (il 
27rr ) di «seconda categoria » 
Il secondo dato che risalta e 
clic queste cliniche mancano 
completamente nelle borga
te romane, che come e noto 
sono scarsamente servite o 
non lo sono affatto dall'as
sistenza pubblica, e sono, in 
vece, concentrate nei quartie 
ri abitati da ceti abbienti. 
Panoli . Prati . Nomentano. 
Monteverde vecchio. Pineta 
Sacchetti. Aurelia antica Per 
dare un'ideo citiamo la .( Sal
vador Mundi International 
Hospital ». « Villa Stuart » 
nella parte alta di v a Trion
fale. « Villa Luisa ». « Viha 
Claudia » al Flaminio e casi 
via 

Le opposizioni più aspre al 
convegno del vicariato del feb 
braio 1974 e gli attacchi più 
v.olenti al cardinal Poletti 
che l'aveva promosso (donde 
ì suoi successivi ripensamenti 
e cedimenti al'a destra cleri 
cale ed ai gruppi economici 
e politici più conservatori) 
sono venuti, essenzialmente. 
dag.i ambienti legati ai ba 
roni della medicina che con 
frollano anche l'Assoc-azione 
dei med ci cattolici ital ani 
L'uomo che ali'.ntcrno del v(-
car.ato rapore.->enta da anni 
inamovibile nell'incarico, que 
sti interessi e monsignor Fio
renzo Anzelin.. vescovo dele 
gato per 1 assistenza negli 
aipedali. cliniche e istituti 
ger atr.ci di Roma. 

I! campo d'azione di mon 
siznor Angelini e, infatti, as 
sai vasto perche, oltre a co-
pr re le cl.nichc che g.a co 

1 .-:.tu.scono un forte potere. 
I comprende i numerosi istitu 

t: e centri de. quali manca un 
' cuas.mento completo, contro. 

'andò, ca-ii. anche le suore. ì 
relig.os. che vi operano 

Nei-a conferenza stampa del 
2.» ottobre 1973. che preannun 
c o .1 convegno sui « mali di 
Roma >. il card.nal Po.^tti 
disse tra l'altro T b-sognereb 
be fare un censimento di 
quanta propr età hanno il Va 

| ticano. il v.car.ato e gli ordi-
n» rel.giosi a Roma per vede 
re cosa si debba fare d. questi 
terreni o di queste case per 
porli al serviz.o della c.tta » 

Sono trascorsi più di due 
anni da queste dichiarazioni. 
ma un censim"nto completo 
non e s j t e ancora. Risulta. 
tuttavia, che. oltre alle cl.ni-
che già menz.onate, sui 151 | 
ist tuli per anziani esistenti 
a Roma, ben 95 appartengono 
ad ordini religiosi e in essi 
lavorano 450 suore. Esistono, 
inoltre. 247 istituti per han 
d.cappati (fisici, psico-fis.ci. 
cech i , sordomuti, disadattati 
sociali, ecc ). per gestanti e 
madri nubili, per 1» protezio
ne della giovane, per bambi
ni abbandonati. Numerasi so
no. poi, i centri ambulato 
r.ah. i consultori. ì centri per 
la famiglia e adesso, anche di 
consulenza prematrimoniale e 
di sessuologia. 

In base al * servizio ospita
lità ». organizzato durante 
Tanno santo per ì pellegrini 
ed i turisti, è risultato che 

139 organizzazioni religiosi' 
— su 160 che ne avevano fat 
to domanda hanno otteiui 
to dalla prefettura la lic,-n 
za pei gestite 12 000 po.iti lei 
to. distribuiti in 15.1 istituti 
religiosi contro una ricettività 
ordinaria di 38 850 pa-,ti letto 
gestiti da 988 eseinzi pubbli 
ci Ciò significa che il 1C°-
dell'ospitalità si e svolta in 
istituti rehCKisi. sen/a con 
siderare che le comitive di 
associazioni giovanili catto 
liche sono stati* ospitate m 
collegi e studentati Le heen 
ze concesse dalla piefettura 
sono valide fino al 31 d.cein 
bre 1976 e molti istituti ^a 
rebbero orientati a chiederne 
il rinnovo, dato il giro di ai 
fan al quale sono interessati 
anche personaggi e gruppi di 
potere del vecchio cattohee 
Simo romano Molti parroci. 
religiosi e .suore i queste ulti 
me sono le più s fuma te nel'e 
clin'che e nei d.veiM servi/ 
sociali) cominciano a conte 
staie questa impasta/ione E--
si ritengono che questi istmi 
t: albergo, dotati dj tutti 1 
confort model ni. potrebbero 
essere meglio adibiti per ac 
cogliere anziani, rasaz/i b 
sognasi, studenti. -

Già nel 1975 la rivista Re 
ligiose nei .seri izi sociali pub 
blicava ì risultati di un • in 
chiesta secondo la quale il 
compito della chie.-a nella M> 
c.eta attuale dovreblx? essere 
fortemente caratterizzato «co 
me un impegno di intervento 
e miglioramento sociale» Il 
92r. degli interv .stati ha so 
stenuto che css.i «deve inte 
ress'irsi della pace e de"a 
giustizia sociale», 18*> ha 
dichiarato che nella soceta 
attuale deve svolgere il se 
guente comp-to « fare in ino 
do che ci Sitt più fratellanza 
giustizia e amore fra g \ uo 
mini», il 68'- ha affermato 
di ritenere «un male» per 'a 
chiesa occuparsi di po'itic.a 
m senso portitico. il 72' ' ha 
detto che la chiesa « non si 
interessa a sufficen/a dee ì 
operai » e ho sottolineato che 
«non e chi iavora che si ai 
lontana dalla rollinone ma 
la chiesa che si allontana da 
chi lavora » So'o il 16 - deuli 
intervistati ha espresso soddi 
sfazione per qu in to v.en<-
fatto verso il mondo del ìa 
voro 

Nuovi 
indirizzi 

Questi nuovi onentamen ' 
che si stanno facendo strada 
tra molti parroci e rehs os . 
tra le suore che p.u so'io a 
contatto con 'a sofferenza 
umana e che vogliono -svo gc 
re la loro nvss one di sewiz o 
senza essere sfrut tai" da cri 

! per se trae lauti guadagni da' 
le sventure della gtnte. han 
no trovato una p r .nu espr<5 
sione puhb :ca nel terso dr 
VI convegno d s t a i o or. 
clero tenutosi 18 »pr le scor 
so a Roma al Pt 'azzo dei con 
gres-si rv*r .n . / .a ' i . a de". Uf 
f.c.o pastora.*' dt 1 '. <. ' .rat > 
sul tema « Impegno pa-'o-a 
le e ruolo del'a comunità cr 
.«rana di fronte al'a nj->.a 
realta della parr*c pei/ one 
dei cittadini al a „'<.si OT* de 
servizi sociali >. Mon-> -'nor 
Lu gì Di L egro ne ".a <• i.a -«• 
'..azione introdjt ' . ' .a h\ .n 
vitato i rc.ig.osi che ge.-i.sco 
no i serviz. sor ali non so 
tanto a correzgere ( rip-Ta 
re <carenza* e v.z d :*est o 
ne \ ma a praticare a una 
presenza cr.s*.:ana d.ver^a. d 
vero servizo .n .in con'cs 'o 
storico contemporaneo .n cu! 
non sono p u saff e cnt le 
so'e opere d. m.ser cord a cor 
pcrale. Occorre .mpez.iars. 
pr.ma di tutto, per ana va 
sta az.onc d promozione 
umana •• 

Tenuto conto, pero, de 'e 
pressioni cne da pa r : e d: b»n 
noti settori econom."i lega 
ti a! grupoo dir.zentc d-*1 a 
DC romana s: s tanno eserci
tando in modo crescente sul 
v.car«ato per avere appozzi 
in vist-i del'e p'oss.me e W o -
ni amm.n -trative a Roma. 
questo decorso di r.nnova 
mento incontra ostacoli no
tevoli E' un fatto, tuttav.a 
che esso va penetrando ed 
estendendosi n e / e parrocch'e 
e. soprattutto, cornine.a ad 
essere recepito — e questo è 
il fatto nuovo tenuto conto 
che solo a Roma le suore sono 
18 000 e sono la forza base de. 
servizi soc.ali — dalle reli 
giose anche a livello d.r.gente 

Alceste Santini 
NELLE FOTO: l'ingrati» 

della lussuosa clinica e Salvs-
tor mundi » • (a destra) una 
religiosa in un istituto d'as
sistenza. 
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